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Capoluogo Verso il voto

Andreatta: progetti e promesse sei anni dopo
Al vaglio il programma elettorale: sulla carta sono rimasti vari interventi, come microaree e centro benessere

TRENTO Si va dal mercato coperto fino alle micro-
aree, dai parcheggi di attestamento fino alla 
riorganizzazione di piazza Mostra, passando per
il centro benessere e l’interramento di via dei
Ventuno. Nelle 56 pagine del programma eletto-
rale «Il nostro progetto per Trento» firmato dal
sindaco Alessandro Andreatta sei anni fa e con-
diviso dalle otto forze politiche della coalizione
di centrosinistra autonomista c’era la visione
che il primo cittadino aveva disegnato per il ca-
poluogo. Una prospettiva ambiziosa che, però,
in alcune parti è rimasta sulla carta.

«Del suo programma elettorale avrà realizzato
al massimo il 10%» aveva osservato, solo qualche
settimana fa in aula, l’ex consigliere di Forza Ita-
lia Giorgio Manuali. Che, documento alla mano,
aveva indicato le principali opere inattuate: un 
affondo al quale il sindaco aveva risposto facen-
do riferimento a costi troppo elevati, obiettivi
raggiunti e interventi in corso.

Sfogliando il programma, in effetti, qualche
prospettiva messa nero su bianco dal primo cit-
tadino non è mai decollata. Come l’auspicio, in-
dicato a pagina 7, sulle aree Michelin, Italce-
menti e Trento Nord, «che — scriveva Andreatta
— dovranno diventare nuovi “centri” con fun-
zioni pregiate»: se si esclude il quartiere delle
Albere (che però «centro» ancora non è), per il
resto siamo lontani persino dalle progettazioni.
Sempre sul fronte della pianificazione, il pro-
gramma parlava di «qualità architettonica e ur-
bana come valori di tutti» (tema in effetti più
volte discusso in commissione urbanistica) e di
«varianti tematiche per riconvertire aree indu-
striali dismesse, riqualificare le periferie, riscri-
vere parti della città consolidata», che per alcu-
ne zone sono state approvate nel corso della con-
siliatura. Diverso il riscontro per piazza Mostra e
via dei Ventuno, con la previsione di un parcheg-
gio pertinenziale interrato e dell’interramento
della strada. «Opere importanti che dovranno
essere realizzate nella prossima consiliatura»
spiegava Andreatta. Ma in questi anni l’obiettivo
è rimasto lettera morta. 

In «rosso» o quasi il bilancio legato alle pro-
poste sulla mobilità. Se infatti alcuni parcheggi
pertinenziali in città sono stati realizzati (o pro-
gettati), sul fronte dei «parcheggi scambiatori 
esterni per i pendolari, collegati al centro da 
mezzi pubblici veloci e frequenti, passerelle ci-
clo-pedonali e sistemi di pedonalità assistita (ta-
pis roulant)» siamo in forte ritardo. Ancora: sul-
la carta rimane il progetto di metrò (o dorsale
nord-sud), anche se la Provincia ha più volte da-
to assicurazioni sulla sua costruzione. E niente
di fatto anche per il potenziamento della tangen-
ziale «ipotizzando l’utilizzo di un tratto attuale 
dell’A22». Infine, se di piste ciclabili e percorsi
pedonali ne sono stati inaugurati, più lontana 
appare la prospettiva «da sperimentare, di una 
maggiore flessibilità e una maggiore personaliz-
zazione degli orari di lavoro e di erogazione dei
servizi». 

In campo ambientale, meglio è andata per
quanto riguarda la raccolta differenziata e la ri-
duzione dei rifiuti, i cui risultati sono in conti-
nua crescita: un trend che ha permesso anche di
rivedere, a livello provinciale, la scelta del termo-
valorizzatore (inserito nel programma elettorale
con la realizzazione di «un impianto di combu-
stione o altro trattamento termico con recupero

energetico»). Da inaugurare ancora, invece, il
nuovo canile (nel programma si parlava di un 
«moderno centro per animali»). 

Nel settore dell’infanzia e del sociale, i posti
negli asili nido sono effettivamente aumentati,
ma l’obiettivo della «gratuità dei nidi per le fami-
glie in grave difficoltà economica in seguito alla
perdita del reddito da lavoro, da verificare in col-
laborazione con la Provincia» non è stato rag-
giunto. Passando ai giovani, è «saltato» il centro
di creazione artistica a Gardolo e rimane diffi-
coltosa la ricerca di spazi aggregativi (pur se è 
nata la consulta degli studenti, non prevista nel

programma). Accantonate, quindi, le microaree,
nodo delicato nel confronto interno alla mag-
gioranza. E messo da parte anche il progetto di
un «centro acquatico per il benessere», così co-
me il mercato coperto. 

Infine, si è arenato il confronto sul collega-
mento tra la città e il Bondone e sull’albergo dif-
fuso, mentre la «riorganizzazione dal basso del-
le circoscrizioni» si è concretizzata con una ri-
forma che, almeno in parte, è stata criticata dai
quartieri per lo scarso coinvolgimento. 
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Il bilancio
Inaugurate molte piste 
ciclabili, ma resta 
al palo l’interramento 
di via dei Ventuno

L’iter

 Il prossimo 
10 maggio il 
comune di 
Trento, come 
altri territori 
della provincia, 
andrà alle urne 
per rinnovare 
la propria 
amministrazio
ne

 Il sindaco 
uscente 
Alessandro 
Andreatta ha 
già confermato 
la sua 
ricandidatura, 
alla guida della 
coalizione di 
centrosinistra 
autonomista 

Palazzo Thun

Decentramento, il regolamento scalda il confronto in consiglio
Circoscrizioni nel mirino: la votazione slitta a questa sera
TRENTO Le critiche erano attese. E non 
sono mancate. Ieri sera, in aula, il 
regolamento sul decentramento 
presentato dall’assessore Renato Tomasi è 
stato accolto con interventi tutt’altro che 
positivi da parte delle opposizioni (e non 
solo). 
Al vaglio del consiglio, nella prima seduta 
dell’ultimo mese a disposizione per il 
confronto in vista del voto di maggio, è 
arrivato il documento che, nelle scorse 
settimane, era passato sotto la lente delle 
circoscrizioni. Con più di un’osservazione.
Nel suo intervento di presentazione, 
l’assessore ha ribadito le motivazioni alla 
base della delibera e i contenuti del 
regolamento. Ma è stata la stessa esistenza 

degli enti decentrati a sollevare le critiche 
più accese dai banchi dell’opposizione. 
Anche se qualche intervento ha puntato 
l’attenzione sulla nuova composizione dei 
consigli (in particolare sul numero di 
membri del consiglio di Sardagna). 
Alla fine, tre ore non sono bastate per 
concludere la discussione sull’argomento: 
il voto slitta a stasera.
Intanto, il consiglio di Palazzo Thun ha 
dato via libera ieri a due debiti fuori 
bilancio legati a espropriazione di terreni 
(il primo di 26.000 euro e il secondo di 
148.000 euro) e alle modifiche al 
regolamento dell’organico del personale 
comunale. 
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Nel 2009 Il sindaco di Trento Alessandro Andreatta sei anni fa, al termine dello spoglio delle schede: ottenne oltre il 64 per cento dei consensi (Rensi)

Rio Salè, concorso di idee per il percorso
Accordo tra Comune e ateneo: il bando sarà riservato agli studenti

Area verde Il parco di Gocciadoro: in arrivo il percorso verso la collina est

TRENTO Un concorso di idee, ri-
servato agli studenti di inge-
gneria civile e architettura, per
disegnare un percorso di colle-
gamento tra il parco di Goccia-
doro e il sobborgo di Povo, co-
steggiando il rio Salè. 

È quanto prevede la conven-
zione che sarà siglata nei pros-
simi giorni tra il Servizio ge-
stione strade e parchi del Co-
mune e il dipartimento di inge-
gneria civile, ambientale e
meccanica dell’università di
Trento. Un accordo elaborato
su sollecitazione di Silvano Pe-
drini (Pd), che in un ordine del
giorno votato dal consiglio co-
munale (e collegato alla mano-
vra finanziaria 2014) aveva

avanzato due proposte. In pri-
mo luogo, «inserire nelle pre-
visioni del bilancio le somme
per effettuare uno studio di fat-
tibilità per realizzare un colle-
gamento tra il parco di Goccia-
doro e la collina est valorizzan-
do quanto più possibile il sito 
naturalistico lungo il rio Salè
nella prospettiva della realizza-
zione del ”Parco del Salè”».
Quindi, «verificare la possibili-
tà di sistemare, come primi la-
vori di valorizzazione del futu-
ro parco del rio Salè, l’accesso
alla cascata e marmitte dei gi-
ganti, coinvolgendo su questo
aspetto i servizi preposti della
Provincia (pulizia del tratto di
rio, scala su argine in pietra esi-

stente, corrimano sul sentiero
di accesso , e protezione antica-
duta su affaccio alle marmitte
dei giganti) e sistemazione del-
l’accesso al sito di Castel di Pie-
trapiana, con relative segnala-
zioni turistiche».

Il bando, legato anche alla ri-
cerca «ReCycle Italy» della qua-
le il dipartimento di ingegneria
è partner, è in fase di costruzio-
ne. Poi, tra aprile e maggio, ci
sarà la fase di valutazione, alla
quale seguirà la designazione
dei vincitori: verranno premiati
i tre progetti ritenuti migliori
da un’apposita commissione
giudicatrice, in base alla capa-
cità di apportare un contributo
alla soluzione delle problema-

tiche di definizione del parco
del rio Salè.

Oltre al premio in denaro per
i primi tre classificati, che sarà
rispettivamente di 800, 400 e
300 euro, la Cassa rurale di
Trento finanzierà anche la pub-
blicazione di un catalogo che
raccoglierà le proposte proget-
tuali (per l’iniziativa la Cassa
rurale mette in conto un con-
tributo di duemila euro). 

Tutti i progetti partecipanti
al concorso di idee verranno
esposti nel corso di una mostra
che sarà allestita in città duran-
te le giornate del Festival del-
l’Economia.
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